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e nei Venerdì precedenti, specie nel periodo estivo, si è costrui-
ta una pedana in muratura sopra la quale si è composto un alta-
re basilicale e un ambone in marmo per la celebrazione eucari-
stica. Nel 2022 il ceramista Francesco Navanzino ha offerto un 
riquacro artistico in cotto di ceramica all’icona di Emmaus del 
Ragona, che ha arricchito e abbellito il suddetto dossello. 

 
LA VIA CRUCIS 

La pineta, rac-
chiusa da un alto mu-
ro perimetrale su cui 
s’allarga un marcia-
piedi per consentire 
ai fedeli di percorrer-
lo in preghiera: lungo 
esso è collocata la 
Via Crucis. 

Essa è costituita 
da 15 Stazioni; (l’ ul 
tima è quella conclu-
siva della Risurre-
zione di Cristo) fatte 
costruire dal Can. 
Paolo Salomone con 
le offerte del fedeli, 
su due progetti di 
cappella del Prof. 
Trobiano, che si al-

ternano lungo il percorso. I pannelli sono opera dei proff. Antoni-
no Ragona e Gaetano Angelico; a lato di ogni stazione è collocato 
un riquadro in marmo, che ricorda i donatori che contribuirono 
alla sua costruzione, offrendo la somma di £. 300.000 per ogni 
cappella. 
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Via Crucis all’interno del Santuario e indicazione dei donatori 
��

Gesù condannato            Caricato della croce        Cade la prima volta           Incontra la Madre    Aiutato dal Cireneo 
Ernesto Centorbi              Ernesto Lanza             Gaetano e Maria Alba       M. Velardita–G. D’Agata   Domenica Viglianesi 

��
Asciugato da Veronica   Cade la seconda volta     Incontrale pie donne       Cade la terza volta        Denudato e schernito  
Maria e Anna La Porta     Mons. Paolino Stella    Dame Carità-M. Cristina    Maria Branciforti         Coniugi Paris-Scalogna 

��
   Inchiodato sulla Croce           Muore in Croce             Deposto dalla Croce           Viene sepolto              Risorge vittorioso 
  Giuseppe e Adele Carfì       Rosa Marano           Coniugi Calabrini-Di Gregorio  Anna Carapezza    Can. Paolo Salomone 
��

Oggi queste cappelle attendono un lavoro di restauro 
specializzato per cancellare nei pannelli l’obbrobrio causato da 
un insensato sacrilego, che sfregiò i volti di Gesù e di Maria 
raffigurati nei pannelli. �� ��
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LA VIA LUCIS 
L’attuale Rettore del San-

tuario, don Innocenzo Manga-
no, dal 2019 ha aperto nella pi-
neta, in senso latitudinale alla 
Chiesa e allo spiazzale interno, 
due viali. E ha istituito in quello 
sud la Via Lucis, con al centro 
un monumento al Cristo Risorto, 
e lungo il viale le stazioni che 
fanno memoria delle apparizioni 
del Risorto, la sua Ascensione al 
Cielo e l’invio dello Spirito Santo. 

Le icone circolari in lava maiolicata sulle quali sono raffi-
gurate le singole stazioni sono state realizzate da ceramisti ca-
latini e poste su delle colonne in marmo sormontate da una 
grossa pigna anche essa in ceramica. 

 

 
 

1 
Gesù il 3° giorno 
risorge da morte 

3 
Gesù appare a 

Maria Maddalena 

4 
Gesù in cammino con i  
discepoli di Emmaus 

5 
Gesù si manifesta allo 

spezzare del pane 

6 
Gesù si mostra vivo 

ai discepoli 

7 
Gesù dà potere ai discepoli 
di rimettere i peccati 

8 
Gesù conferma la 
fede di Tommaso 

2 
I discepoli trovano 
il sepolcro vuoto 

39 
 

 
 
 

 

 

 
Le icone, o metope, sono state offerte 

dai Ceramisti Calatini, di essi si riporta 
l’elenco. Al centro della Via Lucis è stato 
eretto un monumento a Cristo Risorto. 
 
 
 
 
 
 
  

9 
Gesù si mostra al lago  

di Tiberiade 

10 
Gesù conferisce il  
primato a Pietro 

11 
Gesù affida ai discepoli 
la missione universale 

12 
Gesù 

sale al Cielo 

13 
Con Maria 

in attesa dello Spirito 

14 
Gesù invia 

ai discepoli lo Spirito 
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LA VIA MATRIS 
Nell’altro 

vialetto più a 
Nord è stata 
aperta la Via 
Matris, che fa 
memoria dei 
sette dolori del-
la Beata Ver-
gine Madre, ed 
ha nello sfondo 
il monumento 
alla Madre Ad-
dolorata, una statua in bronzo ad altezza d’uomo, opera ideata 
dall’artista napoletano Lettera, posta su un alto piedistallo in 
marmo e attorniato da un’aiuola; davanti ad essa si conclude la 
preghiera della Via Crucis o si va in omaggio di devozione da 
parte dei pellegrinaggi parrocchiali o dei gruppi ecclesiali, con 

il canto tradizionale in sici-
liano calatino “Diu vi Salvi, 
o Regina e Matri Addulura-
ta”. 

Un canto in piena sin-
tonia con la spiritualità del 
Santuario del Soccorso: 
“Pi grazia prigati / lu vo-
stru Figghiu, / Chi mi dassi 
cunsigghiu / di spissu cun-
timplari / di sempre lacri-
mari / li mi erruri. / Lu co-
ri pi duluri spizzatimillu 
vui; / Piccari ‘nun vogghiu 
cchiu / Chiuttostu mortu.” 

Eccone le icone: 
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                   Profezia Simeone         Fuga in Egitto      Smarrimento al tempio 
 
  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presso la Croce                Crocifissione           Deposizione                       Sepoltura 

Prima Stazione 
Maria accoglie la profezia 

di Simeone 

Seconda  Stazione 
Maria fugge in Egitto 
con Gesù e Giuseppe 

Terza Stazione 
Maria cerca Gesù 

smarrito a Gerusalemme 

Quinta Stazione 
Maria sta presso la 

croce del Figlio  

Quarta Stazione 
Maria incontra Gesù 
sulla via della croce 

Sesta Stazione 
Maria accoglie Gesù 
deposto dalla croce 

Settima Stazione 
Maria affida al sepol-
cro il Corpo di Gesù 
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IL MUSEO INTERNAZIONALE DEL SS. CROCIFISSO 
L’iniziativa più geniale e più impegnativa del Rettore Don 

Innocenzo Mangano è stata la istituzione del Museo Interna-
zionale del SS. Crocifisso, dedicato a “Calogero Peri”, attuale 
Vescovo di Caltagirone per l’apporto significativo dato alla sua 
istituzione e attuazione. 

Don Innocenzo ha lanciato l’iniziativa con questa Lettera 
del 10 Aprile 2020, Venerdì Santo, inviata agli artisti disponibi-
li a parteciparvi. In essa egli presenta e motiva la sua interes-
sante iniziativa. Un giorno altamente significativo in cui si fa 
memoria liturgica della morte di Cristo Signore per la salvezza 
di tutta l’umanità: 

“Lettera di indizione del Museo Internazionale del SS. Cro-
cifisso “CALOGERO PERI” 

  
Santuario  Santissimo Crocifisso del Soccorso  
Tel. 331.5821004  - SP 194 - 95041 CALTAGIRONE CT  
 
Venerdì Santo, 10 Aprile 2020  

Ai carissimi artisti 
del Calatino o di altre 
parti del mondo: cera-
misti, scultori, pittori, 
artisti celebri, anonimi 
o in erba; ai donatori 
privati o collezionisti e 
a tutti gli innamorati e 
devoti del CROCIFIS-
SO.  

Sono Padre Enzo Mangano, Rettore del Santuario del 
Santissimo Crocifisso  del Soccorso di Caltagirone, Santua-
rio sito in una grande valle a km 4,500 da Caltagirone. 

La storia del Santuario inizia il 1° Gennaio del 1708, 
quando un umile agricoltore, Antonio Centorbi "u Cinnira-
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ru", per ispirazione divina, ritrovò pezzi di stucco di un af-
fresco (cm 24x38) di Cristo Crocifisso nella stalla, sotto i 
piedi degli animali. Da allora il Santuario fa parte della più 
antica e genuina tradizione cristiana del nostro popolo.  

Quest’anno 2020, che resterà scritto con sangue negli 
annali della storia, il 14 settembre, Festa dell’Esaltazione 
della Croce, vorrei dare inizio al Museo Internazionale del 
Crocifisso, in uno spazio già pronto al Santuario.  

È bastato appena parlarne con alcuni artisti o privati 
donatori che già mi hanno fatto pervenire alcune opere di 
Crocifissi o mi hanno promesso di partecipare; tra i quali co-
me donatore anch’io e anche il nostro Vescovo Calogero Peri, 
ne abbiamo alcuni di varie parti del mondo.  

Questa lettera-invito già stava “in pectore”, ma 
l’ispirazione di scriverla è arrivata in questi giorni. Ha preso 
tutto il sapore amaro ma anche della speranza di questa Pa-
squa-blindata. Contemplare la crocifissione: il volto insangui-
nato e incoronato di spine del Cristo Crocifisso, la sua Santis-
sima Madre Addolorata “stabat” ai piedi del Figlio Divino, 
hanno fatto maturare in me sentimenti, riflessioni, pensieri, in-
sieme a lacrime di speranza mai sperimentati prima che vi sto 
trasmettendo col cuore in mano. Nel silenzio assordante di 
questo singolare Venerdì Santo, 10 aprile 2020, mi è sembrato 
un "silentium Dei" molto eloquente.  

Unisciti in questo storico inizio del Museo Internazio-
nale del Crocifisso ad imperitura memoria di questa pan-
demia, “speriamo unica”, con la tua arte ceramicale, pitto-
rica, scultorea o altro, che manifesti la tua fede, la tua de-
vozione o il tuo "sentire".  

GRAZIE di cuore fin d’ora per la tua partecipazione.  
Tuo Padre Enzo Mangano, Rettore” 

 
L’iniziativa ha trovato pronta ed entusiastica accoglienza 

con una gara di partecipanti interessati alla costituzione di que-
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sto Museo Internazionale da intitolare al SS. Crocifisso e dedi-
care a Mons. Calogero Peri. 

La stampa locale e nazionale ha dato il suo puntuale servi-
zio informativo, come “La Sicilia” del 28 agosto 2020. 

L’invito del Vescovo Calogero Peri e del Rettore Don In-
nocenzo Magano ai Vescovi di Sicilia e d’Italia, e perfino al 
Papa Francesco e a quello emerito Benedetto XVI, ai familiari 
di quelli più recenti, di inviare una loro croce pettorale, hanno 
fatto registrare una partecipazione al di là di ogni attesa.  

Le opere pervenute da diversi artisti calatini, siciliani, ita-
liani e stranieri e di multiforme fattura hanno consentito di 
inaugurare, come previsto dal Rettore, il 14 settembre 2020, 
Festa dell’Esaltazione della Croce, il Museo Internazionale 
del Crocifisso “Calogero Peri, nello spazio del piano terra 
dell’Eremo del Santuario.  

Il settimanale nazionale “Famiglia Cristiana” nel numero 
n. 35 del 20 Agosto 2021 già poteva censirlo, in copertina e al-
le pagine 42-46, tra i “nuovi Musei” e darne ampia presenta-
zione, per i testi e le foto di Gioia Sgarlata. 

Il museo è stato 
associato anche al 
Collettivo Artistico 
Italiano “Centomila 
Artisti per il Cam-
biamento”, coordina-
to dalla poetessa e 
critica d’arte Ella 
Ciulla, che con mo-
dalità di intervento 
proprie promuove – 
già dal 2018 – la pa-
ce, la sostenibilità e 
la cultura del Bello (come strumento che orienti al Bene) con 
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l’omonimo movimento mondiale promosso dalla Stanford 
University – “100 Thousand Poets for Change” [100tpc.org] – 
nato in California nel 2011 e da allora diffusosi in tutto il mondo.  

“Il felice connubio tra le due realtà – sottolinea Ella Ciulla 
- crea le condizioni affinché il Santuario riapra nel 2021 (in 
occasione del 313° anniversario dal ritrovamento del Crocifis-
so) i termini della partecipazione artistica, proponendo, oltre 
alla devozione al Crocifisso, anche l’omaggio all’antico culto 
della Madonna del Soccorso, affinché il dialogo e la riflessione 
sulla centralità della croce nella fede si possa estendere, am-
plificare e arricchire di nuove meditazioni”.  

“Ma il Museo, naturalmente, non vuole essere solo una me-

ra esposizione artistica bensì - come ribadisce durante 
un’intervista lo stesso Mons. Peri - esso rappresenta “un ri-
chiamo, un’ulteriore occasione per una catechesi costante, che 
sottolinei la centralità della fede nel suo essere – soprattutto – 
dono, amore, gratitudine, servizio, modello di vita cristiana, e 
la volontà di dare tempo e spazio ad azioni pastorali diverse e 
a cambiamenti in grado di rinnovare una concezione e un vis-
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suto di Chiesa che deve necessariamente accogliere (ed inte-
grarsi con) le moderne istanze storiche”!. 

“Ciò che alla fine rimane – aggiunge la Ella Ciulla - è pro-
prio questa Bellezza fatta di piccole cose, di incontri fortuiti 
ma fortemente rivelatori e significanti, di individualità capaci 
di spendersi e donare senza misura, di sensibilità che pur nella 
loro assoluta unicità si mescolano e fondono per un canto co-
mune ove ciascuna creatura riconosce la propria indissolubile 
appartenenza ad una comune realtà, terrena e celeste, che ci 
rende – sopra ogni cosa – degni figli di Dio”. 

Dell’evento è stato approntato un “VIA LUCIS nel 313° an-
niversario dal ritrovamento del Crocifisso”, a cura sia del neo 
Museo Internazionale che della Comunità Artistica Internazio-
nale “Centomila artisti per il Cambiamento”; esso riporta tra i 
diversi interventi anche l’elenco e i profili degli artisti che vi 
hanno aderito. 
 
SALONE E STANZETTE DI OSPITALITÀ ALL’EREMO 

Sempre al piano terra dell’Eremo entrando per una porta in-
terna si può accedere sia a destra a un locale di accoglienza e di 
ristoro, che immette anche alla sagrestia, sia a sinistra al Museo 
internazionale con due aperture, una in entrata e una in uscita e 
alla scala che da accesso al secondo piano, dove si trova un sa-
lone per conferenze e incontri vari, e ad alcune stanzette di 
ospitalità, intitolate ad alcuni rettori che hanno dato lustro al 
Santuario. 

 
VASCA D’ACQUA CON ZAMPILLO IN PINETA 

Ultimo tassello per completare la visita è la visione di una 
bella e vasta vasca d’acqua, adornata di piastrelle in ceramica, 
che col suo zampillo e gorgoglio di acque rende ancora più 
suggestiva quest’oasi di pace che il Santuario del SS. Crocifis-
so del Soccorso intende donare a quanti lo frequentano. 
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suto di Chiesa che deve necessariamente accogliere (ed inte-
grarsi con) le moderne istanze storiche”!. 

“Ciò che alla fine rimane – aggiunge la Ella Ciulla - è pro-
prio questa Bellezza fatta di piccole cose, di incontri fortuiti 
ma fortemente rivelatori e significanti, di individualità capaci 
di spendersi e donare senza misura, di sensibilità che pur nella 
loro assoluta unicità si mescolano e fondono per un canto co-
mune ove ciascuna creatura riconosce la propria indissolubile 
appartenenza ad una comune realtà, terrena e celeste, che ci 
rende – sopra ogni cosa – degni figli di Dio”. 

Dell’evento è stato approntato un “VIA LUCIS nel 313° an-
niversario dal ritrovamento del Crocifisso”, a cura sia del neo 
Museo Internazionale che della Comunità Artistica Internazio-
nale “Centomila artisti per il Cambiamento”; esso riporta tra i 
diversi interventi anche l’elenco e i profili degli artisti che vi 
hanno aderito. 
 
SALONE E STANZETTE DI OSPITALITÀ ALL’EREMO 

Sempre al piano terra dell’Eremo entrando per una porta in-
terna si può accedere sia a destra a un locale di accoglienza e di 
ristoro, che immette anche alla sagrestia, sia a sinistra al Museo 
internazionale con due aperture, una in entrata e una in uscita e 
alla scala che da accesso al secondo piano, dove si trova un sa-
lone per conferenze e incontri vari, e ad alcune stanzette di 
ospitalità, intitolate ad alcuni rettori che hanno dato lustro al 
Santuario. 

 
VASCA D’ACQUA CON ZAMPILLO IN PINETA 

Ultimo tassello per completare la visita è la visione di una 
bella e vasta vasca d’acqua, adornata di piastrelle in ceramica, 
che col suo zampillo e gorgoglio di acque rende ancora più 
suggestiva quest’oasi di pace che il Santuario del SS. Crocifis-
so del Soccorso intende donare a quanti lo frequentano. 
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